L'Internazionale, 1 Ottobre 1969
Associazione Culturale Roma-Uno
Riceviamo e pubblichiamo

di Massimo Consoli
L'Associazione Culturale Roma-Uno, nell'assemblea generale del 12-9-1969, ha preso atto della sentenza di condanna del filosofo Aldo Braibanti emessa dalla Corte di Assise di Roma, presieduta dal dottor Orlando Falco, il 14 luglio, 1968 ed esprime, a questo proposito la propria vibrante indignazione per quella che può definirsi una vera e propria manifestazione di violenza e di persecuzione della personalità umana ed un passo indietro del cammino civile.

L'Associazione Culturale Roma-Uno si dichiara convinta della necessità di una modificazione radicale del nostro ordinamento giuridico in relazione a princìpi più umani, più naturali e più rispettosi dell'individualità dei singoli esseri, e lancia un appello a tutti coloro che si sentono in condizione morale di sottoscriverlo, affinché si adoperano in ogni modo perché fatti così vergognosi e così persecutori non abbiano più a verificarsi in futuro. E' indubbio che non è stata l'omosessualità (che è un fatto sempre strettamente personale, checché se ne voglia fare una questione sociale, o altro) e neppure il supposto "plagio", che hanno influito sul giudizio che è stato dato del filosofo Aldo Braibanti, bensì le sue idee politiche, sociali, religiose, ed il pericolo che da esse ne può derivare per la società attuale, profondamente corrotta ed immorale
.

L. M. CONSOLI
� La verità era la seguente, e ne eravamo tutti perfettamente consci: se Braibanti avesse avuto la sua brava relazione con un ragazzo proletario senza rompere troppo con le ideologie, nessuno gli avrebbe detto niente. Ma lui s'era messo con un ragazzo borghese, di famiglia cristiana integralista (come si direbbe oggi), e manifestava teorie a cavallo tra il comunismo e l'anarchia ("sono i miei due compagni di viaggio", mi disse un po' più tardi), e questo fatto non gli venne perdonato. I miei scritti dell'epoca risentono, ovviamente, del loro momento storico, innanzitutto perché erano frutto della conoscenza (ancora limitata) che avevo dell'argomento, e poi perché mi ero accorto che affrontarlo di petto non portava a niente. Su Braibanti avrò fatto decine di comunicati ed avrò spedito decine di lettere… senza ottenere nulla. Avrò maggior successo quando, capìta la lezione, parlerò di altre cose e, di tanto in tanto, c'infilerò dentro anche un po' di omosessualità…





